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La rivolta
dei pendolari,
la Regione
annuncia
nuovi convogli

Continua la via Crucis dei pendolari verso Bologna e Milano

In risposta alla segnalazione, pubblicata ieri su L’Infor -
mazione, che denunciava problemi per i pendolari fer-
roviari verso Milano, dalla regione è arrivata ieri la con-
ferma che nuovo treno regionale Fer collegherà Parma e
Milano e coprire il buco lasciato dal nuovo orario di Tre-
nitalia. E’ la proposta dell’assessore regionale alla mobilità
e trasporti Alfredo Peri per dare risposte ai pendolari e
risolvere il vuoto orario tra le 7 e le 8 di mattina sulla tratta
ferroviaria Parma - Milano.
«La Regione Emilia Romagna è disposta ad acquistare un
nuovo servizio specifico da Trenitalia» sottolinea Peri che
ieri ha scritto ai vertici delle Ferrovie dello Stato, chiedendo

di intervenire su una situazione che crea non pochi disagi
alle tante persone che devono arrivare a Milano la mattina
presto.
Intanto i Consumatori tengono alta la guardia anche nella
tratta verso Bologna, oggetto di una via Crucis quotidiana.
«E’ peggiorato il servizio: cancellato un ES City per metterci
il treno regionale N. 6253 di due carrozze e mezzo, per
viaggiare: tutte le mattine in carrozza appiccicati come
sardine, quando il treno frena si sbatte uno contro l'altro e
più di una volta il capotreno ha dovuto far scendere le
persone perchè non riusciva a chiudere le porte. Se é
questo il rispetto per il cittadino viaggiatore e lavoratore...».

URBANIS TICA L’Amministrazione comunale non ha ancora avviato il tavolo di confronto sugli insediamenti

«Area nord, puntiamo sul recupero»
L’associazione Il Gabbiano: «Basta spendere per nuovo cemento»

«N el dibattito sul futuro
de ll ’area Nord, non

bisogna banalizzare, ma al-
zare il livello della discussio-
ne perché si tratta di un’a re a
decisiva per il volto futuro
della città».

L’associazione ambientali-
sta Il Gabbiano riprende il fi-
lo di un discorso ancora in
cerca di una regìa condivisa.
«Alcuni soggetti economici
che sono entrati in questo
dibattito hanno parlato della
necessità di “valor izzare”
questa zona già connotata
dalle opere importanti di
Santiago Calatrava. Conside-
rato che qualcuno ha de-
scritto questa parte della cit-
tà come un “non luogo”, ci
permettiamo di ricordare i “
valor i” in termini di denaro
pubblico (Stato, Regione e
Comune) lì investiti dal Due-
mila ad oggi».

L’elenco è lungo, a comin-
ciare dai 79 milioni di Euro
per la Stazione Mediopada-
na, 6 per la realizzazione di

parcheggi e infrastrutture a
corollario della stazione, 46

per la costruzione dei tre
Ponti, 3,6 per la Vela ancora

mancante sul casello auto-
stradale, 30 per la Metropo-

litana di superficie.
Su questa zona sono già ar-

rivati più di 160 milioni di
Euro di risorse pubbliche,
secondo Il Gabbiano davve-
ro troppo. «Quella che viene
descritta come un’o p e ra z i o -
ne a costo zero (mi costrui-
sci un Palasport, io ti per-
metto di fare un Ipermerca-
to) nelle municipalità di Pa-
rigi e di Monaco, sarebbero
operazioni non consentite.
A Reggio - accusano gli am-
bientalisti - abbiamo già spe-
rimentato una operazione a-
naloga con la costruzione
dello stadio Giglio effettua-
to da privati “ a costo zero”
che si è rivelata del tutto fal-
limentare e ha comportato
rilevanti costi per la collet-
tività sia dal punto di vista
economico che ambienta-

le».
Per Il Gabbiano a Reggio

Emilia esistono gradi spazi
vuoti, già urbanizzati, occu-
pati da attività dismesse op-
pure da edilizia degradata
(«vogliamo parlare di Viale
Morandi e dell’Ariosto? I pia-
ni di riqualificazione non de-
vono prevedere nuovi volu-
mi in aree inedificate, in
questi “non luoghi”. Perché
non aprire un dibattito sui
grandi spazi inutilizzati già
presenti in città?».

La crisi, secondo Il Gabbia-
no, «non si risolve con una
edilizia drogata dalla mano
pubblica. Reggio è una città
dove si continua a costruire
a vuoto, pure in presenza di
7mila appartamenti sfitti ed
innumerevoli capannoni
non utilizzati».

Una veduta dall’alto dei tre archi di Calatrava che identificano la zona a nord di Reggio, quella di prossimo sviluppo

VERSO LE REGIONALI Il Movimento 5 Stelle/Beppegrillo

«Più diritti ai cittadini bistrattati»
Il candidato presidente Favia: «Luce sugli sprechi»

E’ partita ieri al binario 1del-
la stazione di Reggio, por-

tando in evidenza i problemi
dei pendolari, la campagna elet-
torale per le regionalidel MoVi-
mento 5 Stelle-beppegrillo.it .
«Svolgerò buona parte della mia
campagna muovendomi con i
treni regionali - spiega Giovanni
Favia - Voglio vivere, toccare
con mano i problemi dei citta-
dini sacrificati sull'altare della
Tav e, a Reggio, delle belle ma
costissime opere di Calatrava».
Questa regione, per Favia, «non
ha bisogno di grandi opereutili
solo ai grandi costruttori, ma di
buonsenso: dal rafforzare i ser-
vizi di trasporto pubblico come
treni e bus, servizi di condivi-
sione di bici e auto anche trami-
te le moderne tecnologie come
internet,passare dopo una fase
di transizione dal petrolio alla
mobilità elettrificata». Favia ha
posi sottolineato come è stato
anche recentemente vittima
deidisservizi dei pendolari tra
Reggio a Bologna: «Per arrivare
a Reggio per la conferenza
stampa ho preso un autobus eu-
ro 0 che viaggiando instrade in-
sieme alle auto ci ha messo oltre
20 minuti per arrivare alla sta-
zione di Bologna- racconta - poi

il treno regionale che dovevo
prendere aveva un ritardo di
quasi 70 minuti incredibile, a
quel punto ho optato per un Eu-
rostar pagando 10 euro per un
biglietto di sola andata. Peccato
che anche l'Eurostar abbia avu-
to un ritardo di 20 minuti rispet-
to all'arrivo previsto per le
11.52 a Reggio, questa è la mo-
bilità in Emilia Romagna e di
Trenitalia nel 2010: altro che

Colonnina sos in piazzale Marconi
È stata attivata in piazzale Marconi, davanti all’ingresso della
stazione ferroviaria, una
nuova colonnina Sos, in
funzione 24 ore su 24.
La colonnina costituisce
un ulteriore presidio,
nell’ottica del Progetto di
convivenza in area sta-
zione promosso dall’As-
sessorato comunale alla
Coesione e Sicurezza so-
ciale.
Come si usa
In caso di emergenza,
occorre premere il pulsante rosso di allarme, installato in
posizione ben visibile sulla colonnina, sino al segnale acustico
di conferma e attendere la riposta dell’operatore della centrale
operativa Beghelli, con il quale si potrà parlare in viva voce.
L’operatore smisterà immediatamente la richiesta d’intervento
o la segnalazione ai nuclei operativi del territorio (Polizia,
Carabinieri, Polizia municipale, 118, servizio guasti Enìa).
Con l’attivazione di quella in piazzale Marconi, salgono a 11 le
colonnine installate a Reggio: tre nel parco del Popolo (di cui
una si affaccia in via Nobili, la seconda in viale Allegri, la terza
è in posizione centrale, vicino ai giochi per bambini), due in via
Roma (nei pressi dell’Arco di Santa Croce e nella ‘Piasa dal
Popol giost’), una in piazza Vallisneri, due nel parco Cervi (sul
lato piazzale Fiume e vicina ai giochi bimbi, sul lato opposto),
una nel parco di piazza San Zenone, una in piazza Lino Grossi
(zona Foscato).
Ogni colonnina è dotata di 8 telecamere, che permettono alla
centrale operativa di monitorare l’area interessata alla chia-
mata, ed è dotata di dispositivi anti-manomissione.

Tav e alta velocità!».
Da qui le proposte: «sistemi a

rete, condivisione di mezzi,
nuove tecnologie e software
come già fanno i land della Ger-
mania, bikesharing come a Reg-
g io».

Giovanni Favia, che sarà can-
didato presidente e capolista a
Reggio,ha presentatoinsieme a-
gli altri candidati reggianiGia-
nluca Sassi, Luca Pecchini, Er-

mes Fornaciari, Gabriella Blan-
cato e RossellaDi Monda le altre
linee guida. «Puntiamo afareen-
trareanche in Regione idee in-
novative - hanno spiegato i can-
didati - dai Rifiuti Zero come in
California per superare discari-
che e inceneritori in 10 anni
creando 3 posti di lavoroogni
1.000abitanti conla raccolta
porta a porta, il risparmio ener-
getico e idrico, la difesa dell'ac-
qua pubblica, le ristrutturazioni
energetiche degli edifici anzi-
chè sprecare nuovo territorio».

Al centro anche la sanità: «Qui
è necessariolottare contro spre-
chi e lottizzazioni. Pensiamo
poi a creare un sistema di pron-
tosoccorso diffusi per le urgen-
ze più semplici utilizzandola re-
te dellefarmacie comunalinei
capoluoghi durante la notte».

Tra domani e domenica rac-
colta firme a sostegno della can-
didatura di Favia in centro a
Reggio, Guastalla, Rubiera e Ca-
vr iago


